
20  ̂ A V V E R T I M E N T I
Perchè adunque calunniare gli onefli Cittadini, che de- 

fiderano, e fi affaticano di procurare l'intiera libertà del 
Commercio ì  Perchè voler renderli ibfpetti al Popolo , 
ed alle Poten-e, fiotto pretefto che fion eglino partigia
ni della cfportazione folranto?

L ’ impretfione che fa nel Popolo quella parola, ella è , 
che fi voglia portar fuori del Regno la biada per ven
derla, e ciò nello delio tempo, in cui è diggià cara, od 
in cui fi teme di vederne alzare il prezzo.

O ra, certamente a pari cafio, le Perfone , che dichia- 
ranft a favorire la tfpor fazione , vogliono precifamente il 
contrario. Ella è fi importazione che defiderano procu
rare .

Ma qual è il mezzo di procurare quella importazione? 
Egli è la libertà più intiera , più perfetta ; lo abbiamo 
dimollrato qui fopra. Per eccitare li Negozianti di Olan
da, e quelli del Nord a portarci le biade quando ne ab
biamo bifiogno, è necelfario, che non vi fieno nè legami, 
nè dazioni fu! Gommerzio; ma. franchìgia-, e pieno pote
re di far tutto ciò , che fi vuole delia propria derrata*

§. X V I I .

Preve fperimentnli dei buoni effetti della liberta del 
Commercio delle Biade .

Una delle migliori prove , fu cui appoggiar potelfimo 
verità d’ altrove tanto femplici che facili da concepire , 1 
fono fefiperienze di più paefi, e di più anni-, eccone al
cune, che non laficieranno dubbio di Torta.

E S P E R I E N Z A  P R I  M A  .

Z’ Olanda .

Ognuno fa, che non producono grani li paefi dell’ O
landa, e della Zelanda, li quali fono popolati molto, ed 
abbondanti di grandi, e ricche C ittà ; in vece del pro
dotto vi è piena, ed intiera libertà del Commercio. Che 
ne avviene? Giammai careflia , un prezzo predò a poco 
eguale del grano, e del pane.

Convien notare, che in que’ Paefi le giornate degli O- 
perai, li Salar) de’ Servi, le mercedi, il nutrimento, le 
rnaiferizie, li vediti fono molto più cari che in Francia,

ed


